




La verità illumina la giustizia
Bologna, 21 marzo 2015

XX Giornata della Memoria e dell’Impegno

Le scuole verso il 21 marzo a Bologna

"In questa notte scura, qualcuno di noi, nel suo piccolo, è come quei "lampadieri" che,
camminando innanzi, tengono la pertica rivolta all'indietro, appoggiata sulla spalla - con
il lume in cima. Così "il Lampadiere" vede poco davanti a sé - ma consente ai viaggiatori
di  camminare  più  sicuri.  Qualcuno  ci  prova.  Non  per  eroismo  o  narcisismo,  ma  per
sentirsi dalla parte buona della vita. Per quello che si è". 

Tom Benettollo

Il 21 marzo 2015 Bologna ospiterà la XX Giornata della Memoria e dell’Impegno, nel ventennale
della  nascita  di  Libera.  Associazioni,  nomi  e  numeri  contro  le  mafie.  "La  verità  illumina  la
giustizia" è lo slogan scelto per la Giornata, che ricorda tutte le vittime innocenti delle mafie.
Circa  900  nomi,  semplici  cittadini,  magistrati,  giornalisti,  appartenenti  alle  forze  dell'ordine,
sacerdoti, imprenditori, sindacalisti, esponenti politici e amministratori locali morti per mano delle
mafie solo perché, con rigore e coerenza, hanno compiuto il loro dovere.
A Bologna, città simbolo della resistenza al Nazi-fascismo, tragicamente ferita dalle più crudeli e
oscure  stragi  degli  anni  della  tensione,  oltre  che  alle  vittime innocenti  delle  mafie,  quest'anno
verranno ricordate, in accordo con le associazioni dei familiari, le vittime della strage del 2 agosto
della  Stazione  di  Bologna  e  le  vittime  della  strage  di  Ustica,  per  le  quali  ricorre  il  35esimo
anniversario. 
Ma nei giorni che precederanno la manifestazione del 21 marzo sempre a Bologna si ricorderanno
le vittime del genocidio di Sebrenica, perpetrato nel corso della guerra in ex-Jugoslavia nel 1995.
Le vittime innocenti delle mafie e vittime delle stragi, oltre che dal ricordo e dall'impegno di tutti,
sono legate dalla domanda di verità e giustizia che si alza forte ogni anno da parte dei loro familiari.
Ancora oggi, infatti, per il 70% delle vittime innocenti di mafie non è stata fatta verità e, quindi,



giustizia. E lo stesso diritto alla verità è ancora oggi negato ai familiari di chi ha perso la vita nelle
stragi.
In preparazione della Giornata saranno promosse in tutta Italia iniziative che rientreranno in un
cartellone comune denominato "100 passi verso il 21 marzo". Il percorso che condurrà alla Giornata
della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle mafie sarà inoltre reso concreto da
centinaia di incontri nelle scuole di tutta Italia.
Per accompagnare l'avvicinamento al  21 Marzo Libera Formazione metterà a disposizione delle
scuole e dei gruppi di giovani alcune tracce di studio ed elaborazione.
I  100  passi,  le  proposte  formative  e  il  programma  dell'iniziativa  saranno  resi  disponibili  su
www.memoriaeimpegno.it .
Come nelle parole di Tom Benettollo, studenti, insegnanti, dirigenti scolastici attivi in percorsi di
cittadinanza  per  l'affermazione  di  giustizia  sociale  saranno  dei  “lampadieri”  che  illumineranno
cammini di verità e giustizia, dai loro territori, alla piazza del 21 Marzo di Bologna e oltre.

Partendo dallo  slogan “La verità  illumina la  giustizia”  chiederemo agli  studenti  di  scendere  in
piazza con delle lanterne realizzate da loro, che rappresentino la memoria delle vittime da ricordare.
Sulle lanterne potranno apporre il  nome della vittima, una frase,  un disegno, ciò che vorranno.
Ognuno  potrà  scegliere  come  ricordare  e  far  vivere  il  sacrificio  della  persona  uccisa  dalla
criminalità mafiosa.
In  alternativa,  i  ragazzi  e  le  ragazze  potranno  “illuminare”  il  corteo  con  degli  striscioni  che
riprendano graficamente e cromaticamente il tema della luce, associandolo attraverso riflessioni e
scritte alla vittima scelta o più in generale al tema della memoria che si fa impegno per la giustizia
sociale e per la verità.

http://www.memoriaeimpegno.it/

